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DI LAURA BADARACCHI

ulla foto di una sua scalata in
montagna, spedita a un a-
mico, scriveva: «Verso l’alto»,

riferendosi al cammino di fede e
alla vita eterna. Per il beato Pier
Giorgio Frassati, di cui oggi si ce-
lebra la memoria liturgica, ogni
rampicata era «un itinerario che
accompagnava quello ascetico e
spirituale, una scuola di preghie-

ra e di adorazione, un impegno di
disciplina ed elevazione», notava
Giovanni Paolo II. Dalla passione
per le vette di questo ragazzo to-
rinese aderente all’Azione catto-
lica, stroncato il 4 luglio 1925 da
una poliomielite fulminante, è
scaturita l’iniziativa di intitolar-
gli un percorso in ogni regione i-
taliana. Per questo ieri e oggi l’Ac
– insieme alla Fuci e ad altre realtà
ecclesiali, al Cai e ad alcune par-
rocchie – si è ritrovata in Val
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TESTIMONI
DELLA FEDE

Dalla Valle d’Aosta
al Lazio, dalla Calabria
alla Campania,
il modello del ragazzo

beatificato 10 anni fa
è più che mai attuale.
Così come l’invito a
puntare «Verso l’alto»

Polonia, i non udenti in pellegrinaggio
Oggi nella diocesi di Acqui
la Giornata di Avvenire
Micchiardi: riflettere per agire Bertone: il prete agnello di pace

ROMANO CANAVESE. Il
sacerdote deve «diventare come
Cristo, l’Agnello senza timori o
angosce, per andare in mezzo ai lupi
a portare la pace, a guarire ogni
sorta di malattia dell’anima e ad
annunciare la vicinanza del regno di
Dio», e «non c’è altra gloria di cui il
prete possa vantarsi». Lo afferma il
segretario di Stato vaticano,
cardinaleTarcisio Bertone,
nell’omelia della Messa che
celebrerà oggi a Romano Canavese,
in provincia di Torino, suo paese
natale, di cui l’Osservatore Romano
ha anticipato ieri alcuni stralci. «C’è
un disegno di amore su ciascuno di
noi – sottolinea il segretario di Stato
– e tutti siamo invitati a realizzarlo in
pienezza». Poi aggiunge che essere
prete significa «riconoscere il
primato di Dio in ogni attività».

vvenire, un aiuto a renderci
conto dei problemi della Chiesa;

uno stimolo ad affrontarli alla luce dei
Vangeli. Un giornale ricco di notizie positive
che ci rasserenano e ci danno entusiasmo
per operare il bene». Pier Giorgio
Micchiardi, vescovo di Acqui, non esita ad
esortare a «scoprire, leggere e diffondere
Avvenire». Come ogni anno la diocesi
festeggia oggi la Giornata del quotidiano
con una pagina e una distribuzione speciale
nelle parrocchie. «Sarà un momento di
gioia per la diocesi – riprende il vescovo –,
soprattutto per i giovani, la beatificazione di
Chiara Badano, una giovane delle nostre
terre, che il 25 settembre verrà presentata
alla Chiesa come modello di vita cristiana.
La celebrazione si svolgerà al Santuario
della Madonna del Divino Amore, a Roma,
per facilitare la partecipazione degli
appartenenti al Movimento dei Focolari, di
cui Chiara faceva parte».
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Il santuario di Czestochowa
Bertone nella Cattedrale di Ivrea (Ansa) 

VARSAVIA. Sono sessanta i
partecipanti al pellegrinaggio di
cinque giorni in Polonia per le
persone non udenti
organizzato dal Pontificio
Consiglio per gli operatori
sanitari in concomitanza col
25° anniversario della propria
istituzione. Guidati dal
presidente del dicastero
vaticano, l’arcivescovo
Zygmunt Zimowski, i pellegrini
faranno tappa a Cracovia, al
Santuario di Pasierbiec, a
Czestochowa-Jasna Gora e a
Varsavia. In particolare, ieri
hanno partecipato all’edizione
2010 dell’incontro ecclesiale
internazionale dedicato ai non
udenti. Durante la celebrazione
eucaristica di ieri mattina,
Zimowski si è soffermato sul

comandamento dell’amore.
Secondo il presule, spesso nella
vita quotidiana «ci si vuole
affermare a tutti i costi» e non
si intravede più nel prossimo
un fratello ma «un
concorrente, un avversario, un
nemico». Bisogna invece
imparare a ricambiare il male
con il bene: «Non si può
escludere nessun uomo – ha
detto l’arcivescovo – dalla
sfera del nostro amore».
Amando gli altri, anche i più
grandi peccatori, «scopriamo
in loro briciole di bene che li
rendono degni dell’amore». E il
vero amore «è un riflesso
dell’amore che Dio ha verso di
noi» e che «ha la forza di
raddrizzare gli uomini e di
sollevarli dalla caduta». 

I giovani in cammino
sui sentieri di Frassati

Una celebre immagine di Pier Giorgio Frassati tra le «sue» montagne

d’Ayas, in provincia di Aosta, su
uno dei 17 «Sentieri» dedicati a
Frassati, inaugurato proprio un
anno fa nei luoghi dove Pier Gior-
gio andava in vacanza con la sua
famiglia quando e-
ra piccolo. «Una fi-
gura luminosa per
tutta l’associazio-
ne», commenta
Gigi Borgiani, se-
gretario nazionale
dell’Azione catto-
lica italiana, ricor-
dando che que-
st’anno si celebra
anche il ventenna-
le della beatifica-
zione del giovane: «Un’occasione
per valorizzare la santità laicale e
avvicinarsi alla natura con lo spi-
rito di Frassati», evidenzia. 
Dopo l’escursione sul Sentiero in-
sieme al Cai e a «Giovane monta-
gna» (un’associazione alpinistica
di cui Frassati era membro), ieri
mattina, seguita in serata dalla
presentazione al Palaghiaccio del
volume di Antonello Sica dal ti-
tolo «In cammino sui Sentieri
Frassati. Guida ai percorsi regio-
ne per regione», oggi a mezzo-
giorno - dopo una notte trascor-
sa da molti in tenda - il canonico
Franco Lovignana, vicario gene-
rale della diocesi di Aosta, pre-
siederà la celebrazione eucaristi-
ca in località Fiéry, a 1.875 metri.
Qui una targa ricorda l’inaugura-
zione del Sentiero intitolato al
Beato, avvenuta il 21 giugno 2009,
tra i picchi del Monte Rosa che e-
rano una sua meta costante e a-
mata: «Ogni giorno mi innamoro
sempre più delle montagne e vor-
rei, se i miei studi me lo permet-
tessero, passare intere giornate
sui monti a contemplare in quel-
l’aria pura la grandezza del Crea-
tore», scriveva il 6 agosto 1923 al-
l’amico Marco Beltramo.
Ma Pier Giorgio non sarà ricor-

dato solo in terra valdostana: «In
questo fine settimana i Sentieri
vengono percorsi dai giovani di
Ac anche nel Lazio, in Calabria e
nelle Marche, dove il quinto pel-

legrinaggio not-
turno si è svolto tra
il 2 e il 3 luglio, da
Fonte Avellana a
Cagli nella provin-
cia di Pesaro-Urbi-
no, mentre stama-
ni alle 11.30 verrà
celebrata la Messa
sul Monte Morcia.
Un’iniziativa che
ha coinvolto an-
che adolescenti e

famiglie, resa possibile dalla col-
laborazione tra Azione cattolica
di Fano, Centro alpino italiano e
Pastorale giovanile regionale, ri-

ferisce Chiara Finocchietti, vice-
presidente nazionale per il Setto-
re giovani dell’Ac, che annuncia:
«A breve dovrebbero esserci an-
che dei sentieri Frassati interna-
zionali: aspettiamo in particola-
re l’inaugurazione di quelli in Ro-
mania e Argentina».
In Campania i giovani dell’Ac del-
la diocesi di Teggiano-Policastro
si ritroveranno oggi – come di
consueto da un decennio – al bat-
tistero paleocristiano di "Marcel-
lianum", nell’entroterra salerni-

tano, per percorrere un buon trat-
to del primo Sentiero Frassati na-
to in Italia, fino al santuario di San
Michele Arcangelo a Sala Consi-
lina. Le acque della sorgente, col-
legata direttamente alla vasca
battesimale, «vengono portate di
regione in regione, per benedire
i nuovi Sentieri, che a loro volta
portano altre brocche con le ac-
que dei loro ruscelli da versare
qui, dove l’idea fu tenuta a batte-
simo il 23 giugno del ’96», rac-
conta Antonello Sica, ideatore e

coordinatore dei Sentieri Frassa-
ti. «Si tratta di un’esperienza d’in-
contro con Dio nel creato, attra-
verso la fatica del cammino e la
bellezza della montagna, per ten-
dere a quella misura alta di vita
cristiana di cui lo stesso Pier Gior-
gio è stato modello». Un richia-
mo a reggere la cordata di coloro
che vogliono – come si propone-
va l’alpinista torinese – «vivere e
non vivacchiare».

Nelle Marche rivive la Compagnia dei tipi loschi
DA SAN BENEDETTO DEL TRONTO
SUSANNA FAVIANI

ndici giorni di festa possono essere
tanti eppure sono pochi se si vuole
provare a raccontare in modo

completo una personalità poliedrica e
prorompente come quella del beato Pier
Giorgio Frassati. Per approfondirla ma
soprattutto per provare a «imitarlo» nella vita
quotidiana, nella diocesi di San Benedetto del
Tronto-Ripatransone-Montalto, sin dal 1993
esiste l’associazione della «Compagnia dei
tipi loschi del beato Pier Giorgio Frassati». Il
nome non è casuale: la compagnia o società
dei tipi loschi era infatti il nome
dell’associazione fondata dallo stesso beato,
caratterizzata da un sano spirito d’amicizia e
d’allegria. Della realtà marchigiana fanno
parte «giovani» di tutte le età: dai ragazzi di
ieri che adesso sono sposati e che portano i
figli a quelli un po’ «speciali», magari
diversamente abili o con un passato difficile

alle spalle. Insieme realizzano spettacoli
teatrali, campi estivi e campi scuola, mostre
tematiche, conferenze, inviti alle lettura. Ma
soprattutto si impegnano nella solidarietà e
nella preghiera. «I ragazzi e i giovani della
Compagnia dei tipi loschi sono persone
semplici – ha detto il vescovo Gervasio
Gestori – serene ed entusiaste della vita.
Trovano la loro forza nello stare insieme.
Sono contenti e pregano. E sono orgogliosi di
essere cristiani, seguendo l’esempio del beato
Pier Giorgio Frassati». Incoraggiata
dall’arcivescovo Giuseppe Chiaretti, quando
era alla guida delle diocesi di Montalto e
Ripatransone-San Benedetto del Tronto, la

Compagnia è stata riconosciuta come
«associazione privata di fedeli di diritto
diocesano» da Gestori il 31 gennaio 2004. Lo
statuto approvato ad experimentum per
cinque anni ha ottenuto l’approvazione
definitiva nel 2009. La festa di quest’anno in
onore di Frassati è iniziata lo scorso 24 giugno
proponendo tutta una serie di iniziative che si
sono svolte nella sede, la «Casa San Francesco
di Paola» a Grottammare, con giochi ,
preghiera, conferenze e dibattiti. Tra i temi
affrontati, le prime persecuzioni anticristiane
ma anche l’esempio di personalità
carismatiche come il neo beato Jerzy
Popieluszko. Oggi, festa liturgica di Frassati,
monsignor Gestori presiederà una
celebrazione eucaristica alle 19 sul prato della
Casa San Francesco. I Tipi loschi del beato
Pier Giorgio Frassati, oltre ad avere un sito
internet (www.tipiloschi.com) hanno
promosso anche uno spazio web di
discussione all’indirizzo
http://piergiorgiofrassati.blogspot.com.
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Il Congresso eucaristico 2011 online

DA ROMA
VINCENZO GRIENTI

ews, video,
documenti e
informazioni sul

XXV Congresso
eucaristico nazionale
(Cen) che si terrà
nell’arcidiocesi di
Ancona-Osimo dal 3
all’11 settembre 2011

N

accompagneranno il
percorso di
avvicinamento verso
l’appuntamento
ecclesiale che avrà come
tema «Signore, da chi
andremo?». Il sito
Internet, curato dal
Servizio informatico,
dall’Ufficio nazionale per
le comunicazioni sociali
della Conferenza
episcopale italiana e
sviluppato dalla Seed
Edizioni Informatiche in
collaborazione con la
Segreteria generale del
Comitato per il
Congresso eucaristico,
vede in campo lo staff di
www.chiesacattolica.it.
Presentato nel corso del

convegno dei delegati
diocesani che si è svolto
nei giorni scorsi offrirà
non solo le notizie sugli
eventi come la
Peregrinatio Mariae
avviata alla fine del 2009
o la mostra «L’Epoca
d’Oro delle Icone
Ucraine» di Ancona, ma
anche il calendario
completo e le news delle
iniziative che si terranno
nelle diocesi
marchigiane nei prossimi
mesi. Non mancheranno
poi materiali, sussidi
preparatori e
pubblicazioni come il
volume «Signore, da chi
andremo?». Già nei
prossimi mesi verrà

arricchita la pagina delle
news, dei video e la
photogallery nell’area
«mediacenter». Sarà
inoltre sviluppata l’area
stampa dove sin da oggi
è possibile trovare i
comunicati stampa la
rassegna stampa
riguardanti le iniziative
promosse durante il
cammino verso il
Congresso eucaristico
nazionale. Nei prossimi
mesi il website del
Congresso eucaristico di
Ancona offrirà il
programma definitivo
del Congresso e il
sistema di iscrizioni
online per i partecipanti
mentre nell’agosto

dell’anno prossimo sarà
disponibile il modulo on
line di accreditamento
per i giornalisti. Con
l’avvicinarsi del
Congresso eucaristico di
Ancona, come ormai
avviene per tutti i grandi
eventi ecclesiali, il sito si
trasformerà  in una vera
e propria «vetrina»
online, in grado di
fornire la possibilità di
partecipare a distanza e
condividere anche sui
social network i momenti
salienti
dell’appuntamento di
settembre 2011,
comprese le iniziative in
cantiere del «villaggio
giovani».

Pesaro, 1.500 ragazzi a Oratorinsieme
Coccia: una Chiesa madre educa
DA PESARO

rande successo per la secon-
da edizione di «Oratorinsie-
me», che ha visto coinvolti

oltre 1.500 ragazzi degli oratori del-
l’arcidiocesi di Pesaro. All’evento del
28 giugno scorso al Palasport erano
presenti ben 15 oratori guidati dai
parroci e dagli educatori sotto la re-
gia di don Giuseppe Fabbrini, dele-
gato per gli oratori dell’arcidiocesi:
San Fabiano in Villa Ceccolini, San
Francesco d’Assisi, San Luigi Gon-
zaga, San Michele Arcangelo in No-
vilara, San Paolo Apostolo, San Pie-
tro in Rosis in Ginestreto, Santa Cro-
ce, Santa Maria Assunta in Montec-
chio, Santa Maria di Loreto, Santa
Veneranda, Santi Quirico e Giulitta
in Montelabbate, Santo Stefano in

G
Candelara, Santa Maria del Porto, e
Cattedrale Centro storico Giovanni
Paolo II.
«Siete la speranza della Chiesa di Pe-
saro» ha detto al maxiraduno l’arci-
vescovo Piero Coccia sottolinean-
do l’importanza dell’oratorio nella
sfida educativa tema al centro del
prossimo decennio della Chiesa i-
taliana. «Una Chiesa madre – ha ag-
giunto Coccia – che attraverso que-
sta esperienza, educa i propri figli».
«In oratorio - ha aggiunto don Fab-
brini - non ci sono "alcuni che lo
fanno" e altri che "lo utilizzano";
tutti coloro che si propongono, sia-
no educatori, fruitori o famiglie, so-
no "il luogo", l’accoglienza, la con-
divisione. L’unico maestro è Gesù e
tutti da lui imparano».

Roberto Mazzoli

internet
Sul nuovo sito,
news, comunicati
e tutte le iniziative
che scandiscono
la preparazione
al grande evento
ecclesiale di Ancona
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LA SANTITÀ
È PER TUTTI

Frassati testimonia
che la santità è
possibile per tutti
e che solo la
rivoluzione della
carità può accendere
nel cuore degli
uomini la speranza
di un futuro migliore. 
(Giovanni Paolo II, 
20 maggio 1990)

Con lui la montagna come scuola di vita

Mostre, spettacoli teatrali, conferenze ma
soprattutto preghiera e solidarietà tra
le iniziative promosse dall’associazione
Gestori: la loro forza nello stare insieme

Nell’odierna festa
liturgica, in tante
regioni italiane
i ragazzi pregano
sui «percorsi»
intitolati al beato


